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D.D.G. n.                    /S.11/DRPC Sicilia del 

Oggetto: O.P.C.M. n.3825/2009 e successive mm.ii. Mancato accoglimento del contributo per la 

riparazione dell’unità immobiliare danneggiata - Ditta Carrini Alfio 

 

 

 

 

 

 

 

 

VISTO lo Statuto della Regione Siciliana; 

VISTA la legge 8 luglio 1977, n. 47 “Norme in materia di bilancio e contabilità della Regione 

siciliana” e ss.mm.ii.; 

VISTO il testo unico delle leggi sull’Ordinamento del Governo e dell’Amministrazione della Regione 

siciliana approvato con D.P. 28 febbraio 1979, n. 70; 

VISTO  il D.Lgs. n. 1 del 02/01/2018 “Codice della Protezione Civile”;  

VISTA la Legge Regionale n. 10 del 15/05/2000 e ss.mm.ii., recante norme sulla dirigenza; 

VISTO il D.Lgs. n. 118 del 23/06/2011 e ss.mm.ii. “Armonizzazione dei sistemi contabili e degli 

schemi di bilancio” e in particolare l’art.57; 

VISTO l’art.11 della legge regionale 13 gennaio 2015, n. 3 secondo il quale, la Regione applica le 

disposizioni del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 e ss.mm.ii.; 

VISTO l’articolo 2 della legge regionale 31 dicembre 2015, n. 32 con il quale, in applicazione di 

quanto previsto dall’articolo 79 del D.Lgs n. 118/2011 e ss.mm.ii e fino all’emanazione delle 

norme di attuazione dello Statuto regionale richiamate dall’articolo 11, comma 1, della 

legge regionale 13 gennaio 2015, n. 3, continuano ad applicarsi all’Amministrazione 

regionale le disposizioni di cui all’articolo 11, commi 7, 8 e 13, della medesima legge 

regionale 3/2015; 

VISTO il D.P.Reg. n. 718 del 16/02/2018 con cui il Presidente della Regione Siciliana ha conferito 

l’incarico di Dirigente Generale del Dipartimento della Protezione Civile della Presidenza 

della Regione Siciliana all’ing. Calogero Foti; 

VISTA la circolare n. 5 del 05/02/2018 del Dipartimento Reg.le Bilancio e Tesoro “Nuove 

indicazioni esplicative per gli obblighi di cui agli articoli 26 e 27 del D.Lgs. 14/03/2013 n. 33. 

Superamento della circolare n. 2 del 28/01/2013 e della nota prot. 7410 del 07/02/2013”; 

VISTA l'OPCM n. 3865 del 15/04/2010 recante “Disposizioni urgenti di protezione civile diretti a 

fronteggiare la grave situazione di emergenza determinatasi a seguito dei gravi dissesti 

idrogeologici che hanno interessato il territorio della provincia di Messina nei giorni dall’11 

al 17 febbraio 2010 nonché per le eccezionali avversità atmosferiche verificatesi il 1° ottobre 

2009 nel territorio della medesima provincia”; 

VISTO il comma 3 dell’art. 1 dell’OPCM n. 3825/09, così come introdotto dall’art.7 co. 1 dell’OPCM 

n. 3865/2010, che prevede la corresponsione di un contributo per la riparazione di unità 

immobiliare danneggiate a seguito dei gravi dissesti idrogeologici nella provincia di Messina  

nel 2010 e le eccezionali avversità  del 1/10/2009 nel territorio della medesima provincia; 

VISTA l’art. 1 co.1 dell’OCDPC n. 117 del 25 settembre 2013 (pubblicata sulla G.U.R.I. n. 230 del 

1.10.2013) che individua la Regione Siciliana quale Amministrazione ordinariamente 

competente al coordinamento delle attività necessarie al completamento degli interventi 

da eseguirsi nel contesto di criticità determinatosi nel territorio della provincia di Messina 

in conseguenza degli eventi verificatisi nei giorni dall’11 al 17 febbraio 2010; 

VISTA l’art. 1 co.2 dell’OCDPC n. 117 del 25 settembre 2013 che individua “per i fini di cui al c.1 il 

Dirigente Generale del Dipartimento Regionale di Protezione Civile della Regione Siciliana 

quale responsabile delle iniziative finalizzate al definitivo subentro della medesima Regione 
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nel coordinamento degli interventi integralmente finanziati e contenuti in rimodulazione dei 

piani delle attività già formalmente approvati alla data di adozione della presente 

ordinanza”; 

VISTA la nota prot. n. 71726 del 31/10/2013 con la quale il Commissario Delegato ex OPCM 

3865/10, Presidente della Regione Siciliana, consegna al Dirigente Generale del 

Dipartimento della protezione civile della Presidenza della Regione Siciliana il monitoraggio 

delle attività contenente l’elenco dei provvedimenti adottati, da trasferire allo stesso 

Dirigente Generale; 

VISTO il D.D.G. n. 112 del 22/05/2014 con il quale è impegnata la somma di € 20.800.000,00 a 

valere sulla disponibilità del capitolo 516066 “Somme da destinare al proseguimento delle 

iniziative di somma urgenza da porre in essere per consentire il ritorno alle condizioni di 

normalità a seguito delle eccezionali avversità atmosferiche verificatesi il 1° ottobre 2009 

nel territorio della provincia di Messina” del bilancio della Regione Siciliana, per consentire 

la prosecuzione, in regime ordinario, delle attività finalizzate al superamento della 

situazione di criticità nei territori colpiti dalle eccezionali avversità atmosferiche che hanno 

interessato il territorio della provincia di Messina nei mesi di febbraio, marzo e novembre 

2011; 

VISTA la nota n. POST/0062236 del 03/10/2017 del DPC con la quale, a seguito della scadenza 

della contabilità speciale n. 5431 e n. 5455, al fine di consentire il completamento in regime 

ordinario del piano degli interventi ex OCDPC n. 117/2013, si approva la richiesta di 

rimodulazione del piano degli interventi (compresi i contributi ai privati per la riparazione 

e/o delocalizzazione delle abitazioni danneggiate) proposta dal DRPC Sicilia e si autorizza il 

trasferimento in apposito capitolo di bilancio regionale delle somme giacenti nelle predette 

contabilità speciali n. 5431 e n. 5455; 

VISTA l’istanza trasmessa al Sindaco del Comune di San Fratello con nota prot. n.2149 del 

08/03/2011, dalla ditta Carrini Alfio relativa alla concessione del contributo per la 

riparazione del fabbricato sito a San Fratello in Via Togliatti n. 4, individuato in Catasto al  

Fg. 33 part.lla n. 742, sub 1 e 2; 

VISTO il verbale n. 6 del 08/11/2016 della 2
°
 Commissione di valutazione danni con il quale è stato 

espresso parere favorevole all’erogazione del contributo in favore della ditta Carrini Alfio 

per la riparazione dell’immobile danneggiato per un importo di € 20.485,93 pari al 70% di 

€ 29.265,62, ai sensi dell’OPCM n. 3825/2009 e ss.mm.ii.; 

VISTA la nota prot. n. 42977 del 23/07/2019, con la quale il DRPC Sicilia ha richiesto le fatture dei 

lavori eseguiti e il certificato di regolare esecuzione, assegnando alla ditta Carrini Alfio gg.15 

per la produzione dei suddetti documenti;  

CONSIDERATO  che la ditta non ha trasmesso la documentazione richiesta; 

VISTA la nota prot. n.55382 del 09/10/2019 del DRPC Sicilia, di preavviso di rigetto, ai sensi 

dell’art. 10-bis della Legge n. 241/1990 e successive mm.ii., notificata dal Comune di San 

Fratello alla figlia Carrini Maria in data 11/10/2019, con assegnazione di gg.10 per la 

presentazione della documentazione mancante e/o eventuali osservazioni; 

CONSIDERATO che non è pervenuta nessuna documentazione integrativa e/o osservazioni al riguardo; 

RITENUTO di non poter accogliere l’istanza di contributo trasmessa al Comune di San Fratello con nota 

prot. n.2149 del 08/03/2011, ai sensi dell’art. 3 comma 1 dell'OPCM n. 3825/2009 e 

dell'art.7 comma 1 dell'OPCM 3865/2010, dalla ditta Carrini Alfio relativa alla concessione 

del contributo per la riparazione del fabbricato sito a San Fratello in Via Togliatti n.4, 

individuato in Catasto al Fg. 33 part.lla n. 742, sub 1 e 2, considerato che non sono stati 

trasmessi tutti i documenti necessari per ottenere il contributo (fatture e certificato di 

regolare esecuzione); 

RITENUTO di dovere provvedere al riguardo. 

DECRETA 

Articolo  1: Per le finalità citate in premessa, il mancato accoglimento dell’istanza di contributo 

trasmessa al Comune di San Fratello con nota prot. n.2149 del 08/03/2011 , ai sensi 
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dell’art.3 comma 1 dell'OPCM n. 3825/2009 e dell'art.7 comma 1 dell'OPCM 3865/2010, 

dalla ditta Carrini Alfio relativa alla concessione del contributo per la riparazione del 

fabbricato ubicato a San Fratello in Via Togliatti n. 4, individuato in Catasto al Fg. 33 part.lla 

n. 742, sub 1 e 2. 

Articolo  2: Avverso il presente provvedimento può essere proposto ricorso al TAR competente entro il 

termine di giorni 60 dall’avvenuta notifica. 

Articolo  3: Il presente decreto sarà pubblicato, ai sensi dell’art.68 c.5 della L.R. 21/2014 come 

sostituito dall’art.98 c.6 della L.R. 9/2015, per esteso sul sito istituzionale della Regione 

Siciliana entro 7 giorni dall’emissione a pena di nullità dell’atto. 

Il Dirigente Generale del DRPC Sicilia 

(Foti) 
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